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     Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti  voi che l ’a-
mate. Sfavil la te con essa di gioia tutti  voi che per essa  eravate in 
lutto. Così  sarete al la ttat i  e vi saz ierete al seno delle  sue consolazio-
ni;  succhierete e  vi de lizierete al  petto del la  sua gloria .   
     Perché così  dice i l  Signore:  
«Ecco,  io farò scorrere verso di es-
sa, come un fiume, la  pace; come un 
torrente in piena, la  g loria del le gen-
t i .  Voi sarete  al lattati  e portati  in 
braccio, e  sul le g inocchia sarete  ac-
carezzati .  Come una madre consola  
un figl io,  così io vi consolerò;  a Ge-
rusalemme sarete  consolati .  Voi lo  
vedrete e  gioirà  i l  vostro cuore, le  
vostre ossa saranno rigogliose come 
l ’erba . La mano del Signore si  farà  
conoscere ai suoi servi». 
Parola di Dio.   
Rendiamo grazie a Dio. 

     F r a -
tel l i ,  quanto a me non ci  sia al tro 
vanto che nella croce del Signore 
nostro Gesù Cristo,  per mezzo della  
quale i l  mondo per me è stato croci-
fisso, come io per i l  mondo.  
     Non è infatt i  la circoncisione  
che conta,  né la non circoncisione,  
ma l ’essere nuova creatura.  E su 
quanti seguiranno questa  norma sia  
pace e misericordia,  come su tutto 
l ’Israele di Dio.   
     D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi :  io porto le stigmate di  
Gesù sul  mio corpo.  
     La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con i l  vostro spir i-
to, fratel l i .  Amen. 



Parola  di  Dio.    
Rendiamo grazie a Dio. 

(Col 3,15a-16a) 

In quel  tempo, i l  Signore designò al tri  settantadue e l i  inviò a 
due 

Parola  del  Signore.  
Lode a te o Cristo .  
 

 

* 

. 

Ho scelto Gesù 
Tu mi hai detto: cammina con passi da gigante. 
Va' ovunque nel mondo, proclama la Buona Novel-
la, asciuga le lacrime di dolore, rinfranca i cuori 
scoraggiati, riunisci i cuori divisi, abbraccia il mondo 
con l'ardore del tuo amore, consuma ciò che deve 
essere distrutto, lascia solo la verità, la giustizia, 
l'amore. 
Ma Signore, io conosco la mia debolezza! Liberami 
dall'egoismo, dalle mie sicurezze, affinché io non 
tema più la sofferenza che strazia. Quanto sono 
indegno d'essere apostolo.  

Rendimi forte contro le difficoltà. Fa' che non mi 
preoccupi della saggezza del mondo. 
Accetto d'essere trattato da pazzo, per Gesù, Ma-
ria, Giuseppe. 
Voglio mettermi alla prova, pronto a ogni conse-
guenza, incurante delle conseguenze ad affrontare 
ogni cosa. Se mi ordini di dirigere i miei passi corag-
giosi verso la croce, io mi lascio crocifiggere. Se mi 
ordini di entrare nel silenzio del tuo tabernacolo fino 
alla fine dei tempi, me ne avvolgerò, con passi avven-
turosi. Perderò tutto: ma mi resterai tu. 

François-Xavier Nguyen Van Thuan 


